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Al via la 
distribuzione 
dell’Ecuosacco
Nel 2017 boom della 
differenziata: 82%

a dotazione annuale di sacchi rossi è gratuita, la distribuzio-
ne partirà lunedì 8 ottobre.
Il 2017 è stato un anno estremamente positivo per la raccolta 
differenziata dei rifiuti, passata dal 72% del 2016 all’82%, ben 

10 punti percentuali in più, grazie all’introduzione del nuovo servizio per 
lo smaltimento della frazione secca.
“Siamo molto soddisfatti del risultato ottenuto – dice il sindaco Dario 
Veneroni – comprova che gli sforzi delle Amministrazioni e dei cittadini 
vengano ben ripagati”.
Da lunedì 8 ottobre 2018, presso la sede della Protezione civile in via C. 
Battisti (a fianco del Municipio) avrà inizio la distribuzione gratuita della 
dotazione annuale di sacchi: da lunedì a sabato, secondo le modalità 
descritte all’interno del giornale.

Alle pagg. 11 e 12

L
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CARI GIOVANI VIMODRONESI
BUON INIZIO DI ANNO SCOLASTICO

ari ragazzi e ragazze, il primo giorno di scuola è sempre 
un’emozione, l’avvio di ogni percorso racchiude in sé tan-
te aspettative, sogni, speranze e talvolta anche piccole 
paure. Tutti sentimenti che rappresentano il bello della 

vostra età e di questa esperienza: fate quindi buon uso di questo 
tempo!

Affrontate questo nuovo anno scolastico con animo sereno, con 
passione, con voglia di apprendere, conoscere e divertirvi e con 
una meritata fiducia nella guida formativa dei vostri docenti e del 
personale scolastico. Oggi più che mai abbiamo tutti bisogno del 
sapere, delle energie e dei talenti che la scuola saprà far emergere 
e far crescere.
Non siate avidi nel chiedere, nel sapere e nel conoscere perché solo 
con la cultura e la conoscenza si può raggiungere la consapevolez-
za della libertà.
Durante i mesi estivi abbiamo lavorato per farvi trovare plessi più 
vivibili e fruibili. Sono davvero tanti gli interventi effettuati nelle 
scuole per mettere tutti voi nella condizione di lavorare in ambienti 
più idonei e sicuri. L’attenzione per le scuole non si ferma qui, il mi-
glioramento dell’edilizia scolastica continuerà ad essere un punto 
fermo anche delle future scelte di questa Amministrazione.
Voglio ringraziare in modo particolare la dirigenza scolastica, gli 
insegnanti e tutto il personale scolastico che ha lavorato instanca-
bilmente in questo periodo. Voi siete il motore delle nostre scuole e 
punto di riferimento dei nostri figli.

Un augurio di buon anno anche a tutte le famiglie che si apprestano 
ad iniziare questo anno scolastico insieme ai propri figli. Dobbiamo 
collaborare, insieme agli insegnanti, per fare in modo che la scuola 
sia il luogo in cui si impara il rispetto nei confronti del prossimo e 
si cresca con i valori di solidarietà e condivisione. Dobbiamo creare 
un’alleanza educativa per il bene dei nostri figli.

La scuola rappresenta un importante luogo di apprendimento, ma 
soprattutto è luogo di crescita e confronto per acquisire una dimen-
sione civica che non ci deve vedere solo come individui a sé stanti, 
ma come cittadini pienamente inseriti in una società “Partecipata”.

Il Sindaco
Dario Veneroni

C



OTTOBRE 20182 › COMUNICARE A VIMODRONE › LAVORI PUBBLICI

Scavi per la posa 
della fibra ottica
Conclusi gli interventi verrà 
ripristinato l’asfalto

roseguono come da 
cronoprogramma i la-
vori di cablaggio della 
città, dieci chilometri 

di scavi e interventi di cablaggio 
per la posa della fibra ottica ultra 
veloce che stanno coinvolgendo o 
coinvolgeranno, con i lavori relati-
vi alle infrastrutture, fino a dicem-
bre 2018,  tutti i quartieri di Vimo-
drone ; secondo quanto disposto 
dal Piano strategico del Consiglio 
dei Ministri per lo sviluppo della 
banda ultralarga (velocità fino a 1 
Gigabit al secondo con la tecno-
logia FTTH, Fiber To The Home, 
letteralmente “fibra fino a casa”).
A Vimodrone i lavori della socie-
tà Open Fiber, che sta eseguendo 
l’opera in tutta Italia, stanno pro-
seguendo secondo il cronopro-
gramma, con cantieri già in fase 
avanzata.
Una volta effettuati gli scavi, il ri-
pristino del manto stradale a ca-
rico di Open Fiber è realizzato in 
due fasi differenti: un primo inter-
vento provvisorio di ripristino vie-
ne eseguito con un riempimento 
temporaneo della traccia tramite 
una malta speciale di colore rosso 
che favorisce l’assestamento dei 
cavi e del terreno, dopo circa sei 
mesi, tempo stimato necessario 
per evitare il formarsi di dislivelli 
e imperfezioni, verrà eseguito il ri-
pristino definitivo dell’asfalto stra-
dale e dei marciapiedi.
La tipologia di interventi per il po-
sizionamento della fibra ha una 
procedura che si svolge in due 
fasi: quella dei ripristini provviso-
ri è necessaria, se non si mette la 
malta rosa non si consolida il ter-
reno e non si può poi fare poi il 
ripristino definitivo. 

sione ultraveloce e abilitare ser-
vizi fondamentali per lo sviluppo 
sociale ed economico dei territori.
I cittadini di Vimodrone potranno 
beneficiare di una connessione 
veloce, sicura e ad altissime pre-
stazioni nelle case, negli uffici e 
nelle sedi della Pubblica Ammini-

Riasfaltare si può solo a quel pun-
to, le condizioni atmosferiche par-
ticolarmente umide, le piogge e 
il resto non danno una mano. E’ 
vero, il ripristino provvisorio non è 
bello da vedersi, ma serve per non 
compromettere il manto stradale.
La posa del nuovo asfalto imme-
diatamente dopo lo scavo non 
sarebbe sostenibile poiché porte-
rebbe alla formazione di buche e 
crepe sulla strada, per questo le 
riasfaltature definitive e le ope-
razioni di ripristino in carreggiata 
verranno effettuate in un secondo 
momento tra giugno e luglio 2019, 
iniziando nelle vie dove le lavora-
zioni sono in fase più avanzata.
Viste le segnalazioni ricevute, vo-
gliamo rassicurare i cittadini sul 
ripristino del manto stradale a se-
guito dei lavori per la fibra ottica, 
un’opera innovativa che renderà 
Vimodrone una città all’avanguar-
dia della tecnologia.
Gli scavi saranno effettuati privile-
giando modalità innovative soste-
nibili e a basso impatto ambien-
tale, per limitare il più possibile i 
disagi per il territorio e la comuni-
tà. Al termine dei lavori, cittadini e 
lavoratori potranno beneficiare di 
una connessione in fibra ottica Fi-
ber to the home con velocità fino 
a 1 Gigabit al secondo.
Il servizio della fibra ottica sarà at-
tivato dagli operatori di telefonia 
convenzionati a conclusione dei 
lavori, a seguito delle richieste dei 
cittadini o delle imprese.
La banda ultra larga non sarà più 
una prerogativa solo delle grandi 
città: grazie al piano di Open Fi-
ber e Infratel anche borghi e pic-
coli comuni potranno usufruire 
delle prestazioni di una connes-

strazione.
Una vocazione sempre più smart 
per Vimodrone grazie all’utilizzo 
delle nuove tecnologie per miglio-
rare la qualità della vita dei citta-
dini, la sostenibilità ambientale e 
lo sviluppo economico.

P

CASE COMUNALI, 
I LAVORI VOLGONO AL TERMINE
La chiusura del cantiere prevista 
tra dicembre 2018 e gennaio 2019

ella realizzazione delle case comunali di via Fiume/Trie-
ste si sta andando faticosamente verso la fase finale con-
sistente nella realizzazione in finiture delle palazzine B e 
C, realisticamente la finitura completa di tutto (opere, im-
pianti, qualificazioni, collaudi, antisismica, sottosistemi, 

allacciamenti) vedrà la sua conclusione tra dicembre 2018 e gen-
naio 2019. Quest’opera iniziata alcuni ani fa aderendo ad un bando 
di Regione Lombardia che ha vissuto un’esperienza travagliate per 
fallimenti di imprese, vincoli del patto di stabilità e altre complica-
zioni consentirà di avere la disponibilità di nuove assegnazioni di 
circa 25 alloggi. Quest’opera si è resa necessaria anche perché le 
palazzine precedenti costruite negli anni 70 erano obsolete, prive 
di ascensore e non adeguate alle nuove normative. In questi mesi 
sta procedendo serrato il lavoro tra settore tecnico del comune, 
direzione lavori e tecnici del settore casa di Regione Lombardia per 
chiudere rapidamente nel migliore dei modi tutte le attività neces-
sarie per passare dal cantiere alle palazzine residenziali. Confidan-
do nella migliore rapidità che cerchiamo di garantire con impegno 
speriamo di poter offrire all’utenza abitativa di Vimodrone alloggi 
di qualità a costi bassi ed adeguati ai bisogni delle famiglie in diffi-
coltà di Vimodrone.

N



OTTOBRE 2018 SOLIDARIETÀ E CULTURA › COMUNICARE A VIMODRONE › 3

Ricostruzione e rinascita: inaugurata
la scuola a San Severino Marche
Dopo il sisma, grazie anche ai contributi dei Comuni della Martesana

iovedì 13 settembre si 
è tenuta la cerimonia 
di inaugurazione della 
sede della nuova scuo-

la “Luzio” di San Severino Marche, 
dove a causa dei danni provocati 
dal terremoto molti plessi scolasti-
ci sono stati dichiarati inagibili e gli 
alunni rimasti privi di edifici scola-
stici.
La nuova scuola è composta da 14 
classi, un’aula multimediale, spazi 
per segreteria e professori, un re-
fettorio e alcuni locali di servizio e 
risolverà la carenza di aule per la 
scuola primaria.
Il sindaco Rosa Piermattei, nel suo 
discorso di benvenuto, ha ringrazia-
to le istituzioni e i donatori che han-
no contribuito a finanziare questa 
scuola nuova e antisismica.
“Abbiamo vissuto, a San Severino, 
un periodo molto difficile dopo il 
terremoto che ci ha gravemente 
colpito; in questi mesi abbiamo ge-
stito l’emergenza e i numerosi di-

sagi con coraggio e convinzione di 
rinascita. Non abbiamo mai smesso 
di guardare al futuro con ottimismo 
e procediamo con perseveranza e 
fiducia in questa opera di ricostru-
zione del territorio, anche grazie ai 
tanti generosi donatori; la vicinanza 
di tante realtà ci sprona ancora di 
più ad andare avanti senza cedi-
menti per la nostra strada, con la 
consapevolezza di non essere soli 
e con la certezza che la nostra cit-
tà tornerà a vivere splendida come 
prima, e più sicura per tutti i nostri 
ragazzi”.
A seguito del sisma del 2016 San 
Severino Marche (Macerata) ha 
avuto 1.113 edifici inagibili: 884 fami-
glie che percepiscono il contributo 
per l’autonoma sistemazione ed al-
tre 44 vivono negli alberghi; nel Co-
mune sono stati demoliti 45 edifici, 
altre 5 demolizioni sono program-
mate per le prossime settimane.
San Severino Marche è un esempio 
virtuoso per rapidità di reazione a 

una ferita così grande dalla natura 
inferta dolorosamente al territorio. 
All’inaugurazione del nuovo plesso 
scolastico era presente una signifi-
cativa rappresentanza dei numerosi 
enti locali della Martesana; Vimo-
drone, Pioltello, Cassano d’Adda, 
Cernusco, Vaprio d’Adda e Vignate.
All’indomani della tragedia i Co-
muni della Martesana insieme ad 
associazioni, parrocchie e aziende, 
tra queste, significativo l’apporto 

di Cogeser, iniziarono una raccolta 
fondi per aiutare l’Amministrazione 
di San Severino; il loro apporto, di 
quasi 78 mila euro, è servito proprio 
per la costruzione della scuola; in-
fatti in tanti hanno aderito alla rac-
colta fondi “Ricostruiamo il futuro” 
che è stata un’eccezionale dimo-
strazione di solidarietà e coesione 
del territorio.

Il Vice Sindaco Osvalda Zanaboni

G

UNA NOTTE PIENA DI COLORI, 
MUSICA E DIVERTIMENTO
Successo di partecipazione per la Notte XL 
di sabato 8 settembre

L’Amministrazione comunale ha impiegato tutte le proprie 
energie e forze umane per garantire il buon esito della fe-
sta” – ha dichiarato il sindaco Dario Veneroni. “Un ringrazia-
mento particolare va alla Polizia locale che ha garantito per 
tutta la durata della festa la sicurezza di tutti noi. Vorremmo 

ringraziare anche tutti i commercianti che si sono impegnati per 
rendere la Notte XL una festa bella e partecipata,continueremo a 
collaborare con tutti per cercare di migliorarci”.
Il gioco di squadra ha prevalso su ogni pessimismo – “abbiamo dato 
il massimo per offrire ai cittadini una festa allegra e divertente”.

“
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l 5 settembre hanno inizia-
to i piccoli studenti della 
scuola dell’infanzia e mer-
coledì 12 settembre hanno 

aperto i battenti le scuole prima-
rie e secondarie di primo grado. 
Al termine di un’estate calda di la-
vori, traslochi e riqualificazioni, le 
famiglie, le nostre alunne e i nostri 
alunni, dei plessi di via Fiume e 
della secondaria di via Piave, han-
no scoperto una scuola rinnovata, 
innovativa e più corrispondente 
alle esigenze didattiche dell’ICS 
Vimodrone.
Sono stati infatti raggiunti gli 
obiettivi dettati dal piano trien-
nale di riqualificazione dei plessi 
scolastici, inerenti al primo anno 
che prevedeva interventi di vario 
genere sul precedente plesso mi-
sto di scuola dell’infanzia-primaria 
di via Fiume, trasformandolo in 
plesso puro di sola scuola d’infan-
zia, sul plesso di ex scuola secon-
daria di via Fiume portandolo ad 
essere nuovo plesso di sola scuo-
la primaria e, infine, sul plesso di 
scuola secondaria di primo grado 
di via Piave rendendolo funziona-
le all’ingresso delle nuove classi e 
a diventare plesso unico di scuola 
secondaria.
I tempi ristretti, dettati dai soli 
due mesi di chiusura dei plessi 
scolastici, la molteplicità di azio-
ni e le tante variabili in gioco ren-
devano tale azioni amministrativa 
una sfida ardua e complessa.
Lo staff comunale ha lavorato ala-
cremente da marzo 2018, data di 
assegnazione della progettazione 
definitiva per il primo slot di ope-
re, realizzando cosi tale impresa.
Un’impresa condivisa costante-
mente con l’Istituto Comprensivo 
statale di Vimodrone, elemento 
imprescindibile per poter realiz-
zare il piano concordato insieme. 
Tutti gli insegnanti e il personale 
ATA, oltre allo staff della segrete-

ria ha dato la totale disponibilità e 
ha mostrato enorme collaborazio-
ne in ogni fase di lavoro.
Il piano, infatti, è stato pensato e 
scritto proprio con l’Istituto Com-
prensivo, tramite l’incontro co-
stante con la Dirigenza (preside 
e vicepreside) e il confronto ple-
nario con gli insegnanti dei diversi 
ordini e gradi.
Le azioni si sono rese necessarie 
vista lo stato di sovraffollamento 
del plesso misto infanzia-prima-
ria di via Fiume e, per converso, 
l’ampia disponibilità di spazi alla 
ex scuola secondaria di via Fiume 
stessa. In base a tale nota situa-
zione, la Dirigenza dell’ICS Vimo-
drone ha richiesto un intervento 
già nell’estate 2017 reso impos-
sibile dalla manca fisiologica dei 
tempi tecnici per coordinare un’o-
pera sì imponente. 
L’Amministrazione, quindi, su que-
sta richiesta precisa della Scuola, 
ha agito con la creazione del pia-
no triennale di riqualificazione 
che, come descritto fin qui, ha 
visto in quest’estate 2018 il primo 
passo compiuto. Nei prossimi due 

anni scolastici si terminerà l’azio-
ne generale del piano, che vedrà 
coinvolti anche i plessi scolastici 
fin qui non interessati.
È, quindi, chiaro che l’immane 
sforzo prodotto fino ad ora risul-
ta essere un primo obiettivo rag-
giunto di una finalità più grande, 
la riqualificazione di tutti nostri 
plessi scolastici che presentano 
esigenze strutturali totalmente di-
verse tra loro. Altro elemento fon-

damentale per la buona riuscita di 
quest’azione è stata rappresenta-
ta dalla grande pazienza e colla-
borazione della cittadinanza.
Il cammino di questo piano, quin-
di, prosegue più forte dalla consa-
pevolezza di questo primo passo 
riuscito… ogni grande viaggio co-
mincia pure sempre da un primo 
passo.

L’assessore all’Istruzione
Marco Albertini

Riqualificazione plessi scolastici,
il primo passo è stato compiuto

I

PIEDIBUS: CAMMINARE INSIEME, 
CRESCERE INSIEME

icomincia l’anno scolastico e ricomincia anche il Piedibus, 
un servizio per il quale il Comune ha chiesto la collabo-
razione del Comitato Genitori perché diventi sempre più 
diffuso, efficiente ed utile per le famiglie. Ma di cosa si 

tratta esattamente? Di un modo divertente, sano ed ecologico di 
andare a scuola per i bambini e, a volte, di una comodità per i ge-
nitori. Il Piedibus è un autobus umano, formato da un gruppo di 
bambini “passeggeri” e da adulti “autisti” e “controllori” che, tutti 
insieme, percorrono a piedi il tragitto verso la propria scuola. Gli 
adulti che guidano il Piedibus sono i genitori stessi, che a turno e 
in modo volontario, accompagnano i propri bambini e tutti gli altri 
del gruppo.
In un paese piccolo come Vimodrone, il Piedibus è sicuramente un 
ottimo modo per arrivare a scuola riducendo traffico e inquinamen-
to e per scoprire che muoversi senza automobile è possibile! In più 
è una bella occasione per fare un po’ di movimento, conoscere nuo-
vi amici e diventare più autonomi.
In queste settimane il Comitato Genitori si sta occupando di far 
partire nuove linee di Piedibus oltre a quelle già attive che sono:
Piedibus zona Posta - Scuola Primaria Piave
Piedibus zona Martesana - Scuola Primaria Piave
Piedibus zona Burrona - Scuola Primaria Battisti
Piedibus zona Mediolanum - Scuola Primaria Battisti
Per questo nuovo anno scolastico stiamo anche preparando una 
serie di sorprese per tutti i passeggeri del Piedibus, tra cui un Tro-
feo Piedibus e una grande festa che faremo alla fine dell’anno per 
premiare tutti quelli che avranno camminato con noi!
In qualsiasi momento è possibile iscrivere i propri figli alle linee già 
attive oppure contribuire a far partire una nuova linea scrivendo 
alla mail del Comitato Genitori: info@comitatogenitorivimodrone.it

R

SPURGHI IN GENERE E VIDEOISPEZIONI
PRONTO INTERVENTO 24/24

Luca Zappa
cell. 346.0124421

Fabrizio Locatelli
cell. 339.3250119

via F.lli Cervi, 27 - Vimodrone (MI) - tel. 02 39982272
www.mttambiente.it - e-mail: mttambiente@gmail.com
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ato nel 1994, è un ap-
puntamento consolida-
to, a cui aderisce un nu-
mero sempre maggiore 

di Comuni, che vedono nell’inizia-
tiva di Legambiente un importante 
momento di verifica e di comuni-
cazione degli sforzi compiuti per 
avviare e consolidare la raccolta 
differenziata, e più in generale, un 
sistema integrato di gestione dei 
propri rifiuti.
L’iniziativa di Legambiente, patro-
cinata dal Ministero per l’Ambien-
te, premia le comunità locali, come 
Vimodrone, amministratori e citta-
dini, che hanno ottenuto i migliori 
risultati nella gestione dei rifiuti: 
raccolte differenziate avviate a rici-
claggio, ma anche acquisti di beni, 
opere e servizi, che abbiano valo-
rizzato i materiali recuperati da rac-
colta differenziata.
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Vimodrone è 
“Comune riciclone 2018”
Dimezzata la frazione secca
grazie all’introduzione dell’ecuosacco

A partire dall’edizione 2016 del 
concorso l’accento è stato sui Co-
muni Rifiuti Free, ovvero quei co-
muni a bassa produzione di rifiuto 
indifferenziato destinato a smalti-
mento. La valutazione del sistema 
di gestione dei rifiuti avverrà per-
tanto sulla capacità del sistema 
di gestione di contenere e ridurre 
le quantità di rifiuto destinato allo 
smaltimento. Le classifiche sono 
stilate su base regionale. Per ogni 
regione vengono definiti i vincitori 
assoluti per quattro categorie: co-
muni sotto i 5.000 abitanti, comuni 
tra i 5.000 e i 15.000 abitanti, co-
muni sopra i 15.000 abitanti e co-
muni capoluogo. A questi premiati 
si aggiungono i vincitori per ogni 
categoria merceologica di rifiuto e 
i vincitori della speciale categoria 
“Cento di questi consorzi” dedicata 
alla miglior raccolta su base con-

sortile. Vengono 
inoltre attribuiti, a 
discrezione della 
giuria, diversi pre-
mi speciali.
A Roma, alla pre-
senza del Ministro 
dell’Ambiente in 
carica, si tiene l’e-
vento conclusivo 
di Comuni Riciclo-
ni, che assegna i 
riconoscimenti ed 
i premi, nel corso 
di un momento 
mediatico di re-
spiro nazionale. 
L’evento prevede la realizzazione 
un convegno al quale partecipano i 
principali esponenti istituzionali del 
settore rifiuti e prodotti. 
La giuria di Comuni Ricicloni è com-
posta da rappresentanti di Legam-

biente, Anci, Fise Assoambiente, 
Utilitalia, Conai, Comieco, Coreve, 
Cial, Corepla, Rilegno, Consorzio 
Italiano Compostatori, Ricrea, As-
sobioplastiche e Ippr.

2 Splendide Villette 
A VIMODRONE

A 600 metri dalla metropolitana, in zona tranquilla e nel 
verde, proponiamo 2 villette a schiera con ingresso indipendente. 
Le ville, di circa 150 mq ciascuna, sono complete di ulteriore sottotetto 
agibile e giardino privato, oltre due posti auto di proprietà. 

La costruzione verrà realizzata in classe A4, garantendo un ottimo 
isolamento termico, per un ridotto consumo energetico. Le fi niture 
di alto livello ed il progetto architettonico, semplici ma ricercati, sono 
ulteriori valori che rendono unico questo progetto sul territorio.

via dei Mille, 24 - 20090 Vimodrone (Mi)
Tel. 02 78620442 - info@dodacostruzioni.it

www.dodacostruzioni.it

P R O P O N E

IN CLASSE

   A4   

A 600 MT 
DALLA

FINITURE 
DI PREGIO

GIARDINO 
PRIVATO
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Partecipazione, 
dall’ascolto alla propostaposta
Un nuovo percorso di democrazia diretta, 
insieme ai cittadini vimodronesi

cittadini possibile. Comitati di quar-
tiere, associazioni e liberi cittadini 
saranno il perno di questo percorso 
laboratoriale di confronto. 

Ufficio Partecipazione, 
attivato l’anno scorso 
all’inizio della nuova con-
siliatura, si propone di 
informare e far parteci-

pare i vimodronesi in modo attivo, 
collettivo e propositivo, alle scelte 
amministrative.
Nei mesi scorsi è partito il Vener-
dì Partecipativo, che si svolge una 
volta al mese al mercato. Gli am-
ministratori, Sindaco, assessori e 
consiglieri comunali, sono, a turno, 
presenti per incontrare qualunque 
cittadino abbia segnalazioni da fare, 
questioni da porre o suggerimenti. 
Siamo tuttavia consci che non basta 
ascoltare, bisogna lavorare insieme 
per analizzare i bisogni e le propo-
ste emerse per individuare, in modo 
trasparente, possibili progetti da 
realizzare. Per questo motivo par-
tirà nel mese di ottobre il secondo 
progetto partecipativo con l’aiuto 
della cooperativa ABCittà avviando 
assemblee pubbliche che si svolge-
ranno nei vari quartieri del paese. Le 
zone saranno quattro, così da poter 
coinvolgere il maggior numero di 

L’

Ricordiamo che gli stru-
menti di partecipazio-
ne e informazione non 
partono da ora: negli 
anni sono stati attivati 
canali diretti con i cit-
tadini, come l’App del 
comune scaricabile su 
smartphone (sulla quale 
è possibile fare le segna-
lazioni), la pagina Face-
book del Comune e il 
notiziario comunale che 
state leggendo. Per il fu-
turo abbiamo in mente un percorso 
ambizioso, a cui l’amministrazione 
tutta tiene particolarmente. In un 
momento di allontanamento dalla 
vita politica da parte di molti, è ne-
cessario saper governare in modo 
trasparente, nel solco della legalità 
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e, appunto, della partecipazione.
Vi aspettiamo numerosi, perché 
solo insieme possiamo migliorare

Andrea Citterio
Consigliere incaricato 

alla Partecipazione
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Partecipazione, 
dall’ascolto alla propostaposta
Un nuovo percorso di democrazia diretta, 
insieme ai cittadini vimodronesi

Vimodrone si fa in 4
Farsi in quattro” è un’e-
spressione che consocia-
mo bene: richiama l’agire 
con grande impegno e in 

modo efficace per ottenere uno 
scopo, in favore di qualcuno. Con 
questo spirito l’Amministrazione di 
Vimodrone affronta il tema della 
partecipazione e del coinvolgimen-
to attivo dei cittadini. Gli esperti 
di progettazione partecipata sono 
soliti riportare la seguente citazio-
ne “La partecipazione non si può 
spiegare, si deve fare” (J. Bishop – 
2000). Vimodrone ha colto la sfida 
e si è posta come “scopo” di questo 

impegno un obiettivo ben definito 
già nel 1976 da Susanne Langer, 
filosofa, scrittrice ed educatrice 
americana: “lo scopo della parte-
cipazione locale non è soddisfare 
aspettative egoistiche e individua-
li; lo scopo è raggiungere obiettivi 
collettivi che si risolvano in un van-
taggio per tutti soggetti in campo 
e per la comunità”.
Questa idea di partecipazione vie-
ne da lontano, ma si rende concreta 
e attuale nel progetto “Vimodrone 
si fa in 4”, per consolidare l’ascolto 
e l’interazione tra Amministrazione 
e cittadinanza in continuità con le 

azioni già avviate in questi anni: un 
percorso consultivo-partecipativo, 
con due fasi distinte di ascolto e 
interazione, per definire priorità 
condivise e attivare gruppi di citta-
dini che vogliono impegnarsi per il 
bene collettivo. 

FASE 1 
Nei mesi di ottobre e novembre si 
realizzerà un ciclo di assemblee, 
quattro in quattro aree della città 
(vedi la mappa a seguire), finaliz-
zate a costruire insieme ai cittadini 
interessati un quadro dei bisogni, 
delle aspettative e delle proposte 
di miglioramento per Vimodrone. 

FASE 2  
Tra dicembre 2018 e i primi mesi 
del 2019 l’Amministrazione, con le 
sue parti politiche e tecniche, sarà 
impegnata ad analizzare i bisogni e 
le proposte emersi per individuare, 
in modo trasparente, i progetti che 
si possono realizzare insieme ai cit-
tadini a partire un secondo ciclo di 
quattro incontri nei quartieri. 
Il risultato del percorso coinciderà 
con il lancio e la formalizzazione 
dei gruppi locali di cittadini che in-
tenderanno impegnarsi per mante-
nere questa forma di partecipazio-
ne in modo continuativo nel tempo.

Amministrazione di 
Vimodrone per la ge-
stione dei momenti 
pubblici e il suppor-

to organizzativo si è affidata ad 
ABCittà*, un gruppo esperto in 
ambito di coinvolgimento attivo. 
Per questo le assemblee propo-
ste ai cittadini saranno intese in 
modo “non-convenzionale”. Am-
pio spazio sarà dato all’ascolto dei 
diversi punti di vista e al confron-
to tra esperienze, memoria, saperi 
e competenze. Una equipe di “fa-
cilitatori” proporrà ai partecipanti 
attività di gruppo che privilege-
ranno la parola scritta su quella 
parlata con una metodologia che 
darà a tutti una possibilità concre-
ta di riportare il proprio pensiero 
ed esporre il proprio punto di vi-
sta. La condivisione dei contributi 
di ciascuno permetterà così la co-
struzione del quadro dei bisogni/
delle aspettative nella prima fase 
del progetto e la co-progettazio-
ne di azioni, interventi, eventi nella 
seconda. 
Prima del secondo ciclo di in-
contri nei quartieri, è previsto un 

momento di analisi dei risultati 
raccolti nella prima fase. Per ogni 
incontro pubblico sarà infatti re-
datto da ABCittà e distribuito a 
tutti i partecipanti un resoconto 
scritto. A partire da questi docu-
menti l’Amministrazione potrà in-
dividuare:
1) Proposte già previste dal pro-
gramma di mandato o già nel 
bilancio comunale, su cui fornire 
adeguata informazione alla citta-
dinanza; 
2) Priorità condivisibili o proposte 
“realizzabili”, per cui avviare una 
forma ad hoc di co-progettazione 
con i cittadini interessati a portare 

il loro contributo per definire gli 
interventi;
3) Priorità non condivisibili o pro-
poste “non realizzabili”, per cui 
avviare un confronto chiaro e ar-
gomentato con la cittadinanza, 
volto a individuare possibili me-
diazioni o alternative. 
Il secondo ciclo prevede quindi 
incontri di lavoro, sempre facili-
tati da ABCittà, per approfondire, 
sviluppare e “mettere in cantiere”, 
realizzare proposte e priorità, al-
largando la partecipazione ai tec-
nici dell’Amministrazione da un 
lato e alle realtà locali sensibili al 
tema dall’altro (associazioni cul-
turali, sportive e assistenziali, par-
rocchie, scuole, ecc.).

A conclusione del progetto sa-
ranno comunicati alla cittadinan-
za i risultati raggiunti e i progetti 
avviati grazie all’interazione tra 
gruppi locali e Amministrazio-
ne. Trasformazioni urbane, eventi 
culturali, interventi di carattere 
sociale o educativo e altre iniziati-
ve possono trovare in questa fase 
uno spazio di presentazione, non 

come “sogni nel cassetto” né in 
opposizione agli interventi istitu-
zionali, ma con la loro concretez-
za all’interno di un consapevole 
quadro di fattibilità. Contestual-
mente, avverrà la formalizzazione 
dell’impegno dei gruppi di citta-
dini che - di quartiere in quartie-
re - intenderanno proseguire in 
modo continuativo l’esperienza.

*ABCittà è una società coopera-
tiva sociale ONLUS che si occupa 
di progettazione partecipata e 
accompagnamento sociale in di-
versi ambiti: urbanistica, coesio-
ne sociale, promozione dei diritti 
dell’infanzia, cittadinanza attiva, 
ambiente, cultura. Nei processi 
di promozione della cittadinanza 
attiva siamo facilitatori, attraver-
so l’informazione, la consulta-
zione e il coinvolgimento attivo 
degli abitanti alla vita della co-
munità, per rafforzare dialogo e 
fiducia reciproca tra cittadini e 
istituzioni (www.abcitta.org).

L’
COSA ASPETTARSI DALLE ASSEMBLEE E DAGLI INCONTRI DI LAVORO?

“

cell. 393 1822668
Strada Padana Superiore, 261 . Vimodrone (MI)

Aperti da Lunedi a Sabato dalle 9,30 alle 19,00

COMPRO
VENDO OROCOMPRO
VENDO ORO

     PORTACI QUESTA PUBBLICITÀ

        avrai 1 euro in più 

          al grammo per il tuo oro  

Panificio Pellegrini
Fornaio di Vimodrone

rosticceria . gastronomia . pasticceria

Via Sant’ Anna, 46/48 - 20090 VIMODRONE (MI) - cell. 347 9980057

CONSEGNE A DOMICILIO . CATERING salato e stuzzichini
 per FESTE e COMPLEANNI . SU PRENOTAZIONE
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Date e orari 
per la distribuzione 
dei sacchi

DISTRIBUZIONE OTTOBRE 2018 - UD Utenze Domestiche e UND Utenze Non Domestiche

ZONA 1
Date Lunedì 8 Martedì 9 Mercoledì 10 Giovedì 11 Venerdì 12 Sabato 13
Orari 15.00-19.00 chiuso 15.00-19.00 09.00-12.00 09.00-12.00 09.00-12.00

ZONA 2
Date Lunedì 15 Martedì 16 Mercoledì 17 Giovedì 18 Venerdì 19 Sabato 20
Orari 15.00-19.00 chiuso 15.00-19.00 09.00-12.00 09.00-12.00 09.00-12.00

ZONA 3
Date Lunedì 22 Martedì 23 Mercoledì 24 Giovedì 25 Venerdì 26 Sabato 27

Orari 15.00-19.00 chiuso 15.00-19.00 09.00-12.00 09.00-12.00 09.00-12.00
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Soddisfazione di Cem Ambiente per
i comuni soci premiati da Legambiente
Ecuosacco: da lunedì 8 ottobre parte la distribuzione gratuita 
presso la sede della Protezione Civile

egambiente premia anco-
ra una volta il territorio di 
Cem ei suoi standard di 
raccolta differenziata. Ben 

17 dei 64 Comuni della società sono 
nelle classifiche regionali dei Comu-
ni Rifiuti free che producono meno 
di 75 kg di rifiuto indifferenziato per 
abitante. È il risultato dell’edizione 
2018 dei Comuni Ricicloni di Le-
gambiente che si è svolta lo scorso 
27 giugno a Roma.
Ma vediamo nel dettaglio le eccel-
lenze di Cem: 

COMUNI SOPRA I 15MILA ABITANTI
Carugate, secondo nella classifica 
regionale con il 54,4 Kg di rifiuto 
indifferenziato procapite; seguono 
Vimodrone con 70,5 Kg che si clas-
sifica terzo a livello regionale; Cer-
nusco sul Naviglio con 71,2 Kg che si 
classifica quarto a livello regionale; 
Cassano d’Adda con 72,2 Kg/abi-

tante che ottiene il settimo posto 
regionale.

DISTRIBUZIONE DOTAZIONE 2019
Da lunedì 8 ottobre, nelle modalità 
indicate nella tabelle pubblicate, 
partirà la distribuzione, gratuita, an-
nuale dei sacchi rossi presso la sede 
della Protezione civile, in via C. Bat-
tisti a fianco del Municipio: da lunedì 
a sabato, in orari pensati per agevo-
lare tutti i cittadini e le attività pro-
duttive. Tutte le famiglie avranno in 
dotazione un numero sufficiente di 
sacchi per 12 mesi. Cem Ambiente, 
nell’ambito di una campagna massi-
va di comunicazione ha predisposto 
anche un supporto multilingue per i 
cittadini di diverse nazionalità, per 
dare loro corrette indicazioni circa 
le modalità di raccolta. Lo fa attra-
verso il sito www.cemambiente.it 
dove è attiva una sezione apposita 
in 9 diverse lingue: inglese, spagno-

lo, francese, arabo, cinese, urdu, al-
banese, rumeno e russo.
Ricordiamo che l’utilizzo dell’ecuo-
sacco, per il conferimento della 
frazione secca dei rifiuti, è obbli-
gatorio e non facoltativo a seguito 
dell’ordinanza sindacale n. 59 del 3 
agosto 2017.
Anche quest’anno è prevista una 
distribuzione extra e gratuita per 
alcune categorie e utenze domesti-
che: sacchi in più per gatti e animali 
domestici che utilizzano traversine 
perché affetti da patologie riscon-
trate dal proprio veterinario (vedi 
tabella pubblicata di seguito).
Per quanto riguarda i giorni di di-
stribuzione, la divisione in quartieri 
si è resa necessaria per una logica 
organizzativa; i cittadini potranno 
ritirare la propria dotazione di sac-
chi esibendo la tessera Cns (carta 
nazionale dei servizi).

L
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■ Sottovoce di Vincenzo Gornati

Il progresso nel campo del-
le relazioni umane dipende 
dall’accettazione del dove-
re individuale di opporsi ai 

mali del proprio tempo. I mali del 
tempo cambiano, ma non si esauri-
scono mai e avrebbero libero corso 
se non vi fossero persone coscien-
ziose disposte a dire: non darò il 
mio consenso” 
(Martha Gellhorn, corrispondente di 
guerra 1908-1998).

Immagini, da non rinchiudere 
nell’armadio dell’oblio
Sono note immagini di cronaca di 
questa estate, che qui ho scelto 
provocatoriamente di non pubbli-
care. Sono immagini da rendere di 
nuovo toccanti fino a scuotere la 
nostra vita di superficie, cliccando 
sulla propria memoria vivente. Oggi, 
in tempi di invasione di immagini 
da tv e da social, l’immagine, così 
importante come la metafora per 
significare la realtà nel suo profon-
do, si è ridotta a un semplice gioco 
di scambio, neanche più innocente 
come lo era il nostro scambio di fi-
gurine da ragazzi. Lo sanno bene 
quelli che costruiscono le strategie 
mediatiche dei vari politici, anche 
nostrani, nella produzione del con-
senso. Quelli che ti creano i seguaci 
online da tre milioni di fan. Senza 

vergognarsene lo dicono aperta-
mente: “La gente, le notizie vere o 
false, non le vuole più leggere, ma 
vedere. Quasi nessuno leggerà l’ar-
ticolo che stai scrivendo, al massi-
mo qualcuno si fermerà sui titoli e 
sulle prime righe” (L’Espresso 26 
agosto 2018). Le immagini hanno 
ucciso il pensiero.

I ragazzi thailandesi salvati dalle 
acque o della solidarietà interna-
zionale riuscita
Arcinota è la storia dei ragazzi thai-
landesi, componenti di una squa-
dra di calcio e del loro allenatore, 
intrappolati dalle acque nel tunnel 
di una grotta. L’opinione pubblica 
mondiale li ha seguiti con il fiato so-
speso durante le fasi di salvataggio. 
E tutti a tifare interiormente perché 
la solidarietà espressa dai soccor-
ritori, arrivati da tutto il mondo, ri-
uscisse vincente. Anche dentro la 
grotta la solidarietà tra i ragazzi e il 
loro allenatore, come in un gioco di 
squadra è stata protagonista nel te-
ner viva la speranza e nel creare un 
clima di serenità. Alla fine è arriva-
ta la gioia e il plauso per l’avvenuta 
salvezza. Finalmente dunque la so-
lidarietà che vince e fa notizia! E di 
questi tempi, non è cosa scontata. 
Oggi la solidarietà non gode ottima 
salute, umiliata com’è dal prevalere 

delle chiusure e dell’indifferenza. E 
la domanda viene di forza: “Perché 
quei ragazzi nella grotta sconosciu-
ta della lontana Thailandia ci hanno 
fatto trepidare, mentre un’analoga 
solidarietà non scatta per i bambi-
ni dei barconi? Sarà che quelli sono 
lontani e questi ci toccano da vici-
no fino a minacciare il nostro quieto 
vivere?”. Dovrebbero valere sempre 
e dappertutto i versi di Emily Di-
ckinson: “Se aiuterò un pettirosso 
caduto a rientrare nel suo nido, non 
avrò vissuto invano”. (R. Menighetti, 
Rocca n. 15).

I migranti o del fatto che 
anche la pietà l’è morta
Mi capita di partecipare a qualche 
funerale dove la morte la si tocca 
nella sua drammaticità e illogicità. 
E resto colpito da come i giovani 
stanno davanti al dolore. In parti-
colare di alcuni che all’apparenza 
sembrano duri e lontani, di quelli 
che le lacrime sono roba da fem-
minucce. Invece li scopri nella loro 
fragilità e delicatezza a condividere 
le emozioni di sofferenza di amici e 
parenti, con i loro gesti effusivi del 
braccio sulla spalla, dell’abbraccio 
e del lasciarsi andare alle lacrime. 
Sono rituali di convenienza, o dico-
no qualcosa di più profondo? Forse 
è l’uomo che, quando riesce a met-

tersi in comunione con l’altro “attra-
verso il linguaggio vivente del cor-
po, quello che sgorga dagli sguardi, 
dal sorriso e dalle lacrime, dai gesti 
di tenerezza e di accoglienza” (E. 
Borgna), riscatta il deserto dell’in-
differenza e della superficialità.
E allora la domanda di prima ritor-
na impietosa: perché questa pietà, 
questa dimensione interiore dell’uo-
mo, rimane compressa dentro e non 
si rivela, per esempio, per i tanti 
sventurati che fuggono da guerre 
e da fame? L’immigrazione è realtà 
complessa, lo sappiamo, e il sentire 
solo pietà non risolve. Però almeno 
la pietà, che salva dalla cattiveria 
verso chi soffre comunque! Almeno 
evitare la derisione e le barzellette! 
Qualcuno davanti ai respingimenti e 
ai porti chiusi ha pensato provoca-
toriamente che, se su quei barconi 
o navi ci fossero stati i nostri ami-
ci animali, ci sarebbe stata la corsa 
all’accoglienza. Da qui la proposta 
di rivolgersi alla protezione anima-
li, perché gli uomini possano avere 
un trattamento migliore. Potessimo 
tirar fuori il coraggio antico, conte-
nuto nelle parole di Antigone, dette 
al re Creonte, che la condannava a 
morte: “Non sono nata per condivi-
dere l’odio, ma l’amore” (Sofocle).

“

hiudete gli occhi ed 
immaginate di inizia-
re un viaggio siderale 
nello spazio tempo 

dell’universo delle colonne sonore 
del cinema. Temi di grandi artisti 
che ci conducono alle emozioni 
di grandi film della storia del cine-

ma, musicisti come Quincy Jones, 
Neal Hefty, Nino Rota, Lalo Schi-
frin, John Williams, Ennio Morri-
cone, Henry Mancini, Alan Silvestri 
ed altri ancora.
E’ quanto attende chi parteciperà 
alla serata di inaugurazione della 
stagione ottobre-dicembre del 

Cineforum Vimodrone, sabato 6 
ottobre alle 21, nella Tensostrut-
tura TecnoDome che verrà pre-
disposta nel piazzale antistante 
alla biblioteca comunale in via XI 
Febbraio 35.
Un appassionante viaggio nel-
le magiche atmosfere di film di 
fantascienza come “Star Trek” 
e “Guerre Stellari”, di grandi film 
come “La mia Africa”, “Colazione 
da Tiffany”, Fellini ed tanto altro 
ancora, accompagnate da centi-
naia di immagini in un concerto 
della Bluebandita Big Band.
L’orchestra nasce nel lontano 

1996, quando alcuni ragazzi (i fu-
turi banditi…), decisero che qual-
cosa, nel panorama musicale gio-
vanile, dovesse in qualche modo 
cambiare. Volevano fare musica 
e suonare insieme, cercando però 
nuove strade nel jazz, funky e 
blues.
Oggi la Blue Bandita, sotto la dire-
zione di Gilberto “Gilbo” Tarocco, 
rappresenta una realtà musica-
le ormai affermata e conosciuta. 
Dunque il 6 ottobre una splendida 
serata di musica e spettacolo (in-
gresso libero) , dove sarebbe un 
peccato mancare! Vi aspettiamo!

C

LA NUOVA STAGIONE 
DEL CINEFORUM VIMODRONESE
Si apre sabato 6 ottobre 
alla tensostruttura di via XI Febbraio

Il pensiero sfida le immagini
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Gruppo Consiliare

MOVIMENTO
5 STELLE

La manutenzione c’è… ma non si vede!!!

D opo varie segnalazioni 
pervenute dai cittadini 
di Vimodrone, dopo aver 
controllato di persona 
la situazione dello stato 

del verde e del decoro urbano, ab-
biamo presentato un’interrogazione 
urgente a giugno, con risposta data 
durante il consiglio del 26 luglio, per 
chiedere al sig. Sindaco e alla Giunta 
chiarimenti in merito al contratto di 
manutenzione del verde pubblico. 
Non solo, abbiamo anche chiesto 
un loro giudizio sulla Ditta appalta-
trice, sul lavoro svolto dalla stessa e 
su come valutavano lo stato del de-
coro urbano.
La risposta dataci dalla Vicesinda-
co, è stata di questo tipo: “Abbiamo 
prorogato il contratto perché erano 

avanzati dei soldi da quello in esse-
re, la ditta, alla nostra richiesta, si 
è dichiarata disponibile alla proro-
ga agli stessi patti e condizioni del 
contratto in fase di conclusione, era 
più semplice prorogare che fare una 
nuova gara annullando l’impegno 
di spesa per i soldi rimasti”; veniva 
anche detto che era stata fatta la 
proroga perché il contratto in vigo-
re non lo vietava.
Inoltre venivamo informati che da 
marzo 2018 erano stati fatti conte-
stazioni scritte all’impresa sui lavori 
eseguiti; che loro “non valutavano, 
ma cercavano di mantenere il livel-
lo più alto possibile” Questo è stato 
il contenuto della risposta. Peccato 
che ci sono alcune discordanze tra 
le azioni intraprese e quanto previ-

sto dalla normativa vigente in mate-
ria di appalti, con particolare riguar-
do alle procedure delle proroghe, 
di come e quando possono essere 
fatte e quanto possono durare.
Ad ogni buon conto, ad oggi, se 
ci guardiamo attorno nonostante 
le assicurazioni sui provvedimen-
ti presi nei confronti dell’impresa 
e sull’impegno “di mantenere il li-
vello più alto possibile”, abbiamo 
difficoltà a riscontrare quanto af-
fermato durante il consiglio comu-
nale dall’assessore competente….
oppure non abbiamo ben capito 
quale sia l’alto livello che si vuole 
ottenere. Confidiamo che l’ammi-
nistrazione agisca e provveda, ma 
come al solito tutto andrà bene e 
nulla cambierà.

Bastano 30 centesimi al giorno 
per aiutare chi è in difficoltà

se vi dicessimo che con 
meno del costo di un caf-
fè si aiutano centinaia di 
persone, ci credereste?
Sicuramente a livello na-

zionale abbiamo vissuto momenti 
migliori dal punto di vista econo-
mico e i livelli di disoccupazione e il 
conseguente disagio sociale hanno 
subito, considerata la crisi che “mor-
de” da oramai 10 anni, dei risvolti 
spesso difficili da affrontare. 
Nonostante i trasferimenti finanziari 
dallo Stato ai comuni si siano negli 
ultimi anni progressivamente ridotti, 
i numeri del nostro bilancio 2017 e le 
previsioni a chiusura del 2018 ci rac-
contano che grazie al contributo dei 
vimodronesi (le finanze comunali 
sono alimentate dalle tasse versate 
dai cittadini), pari a 29 centesimi al 
giorno pro capite, l’amministrazione 
provvede a sostenere centinaia di 
persone in difficoltà facenti parte 
della nostra comunità.

Fermamente convinti della necessi-
tà di fornire un aiuto concreto a co-
loro che stanno passando momenti 
di forte disagio sociale ed econo-
mico, attualmente sosteniamo con 
forme e contributi diversi: 
•  202 minori e giovani con 

percorsi finalizzati a prevenire e 
ridurre il rischio di un allontana-
mento, di emarginazione e di de-
vianza giovanile.

•  339 anziani e disabili, con un 
sostegno di cure domiciliari e per-
corsi finalizzati al raggiungimento 
di una maggior autonomia eco-
nomica e sociale e ove possibile 
sostenendoli nell’inserimento la-
vorativo.

•  297 famiglie in situazione di 
particolare disagio, che vengono 
sostenute ponendo il massimo 
impegno alla definizione di reali-
stiche progettualità condivise con 
l’utente, volte al recupero dell’au-

tonomia.
Un caffè, che per molti è un gesto 
quasi automatico, nelle casse comu-
nali si trasforma in una risorsa a so-
stegno della nostra comunità.
Premettendo che per questa Ammi-
nistrazione, quando c’è una richiesta 
di aiuto adeguatamente motivata 
proveniente dalla nostra comunità, 
non fa differenza il paese d’origine 
del soggetto richiedente (sì, siamo 
un po’ “fuori moda” nell’Italia del 
2018…), è opportuno sottolineare 
un dato statistico: circa il 95% delle 
persone a cui è stato dato un soste-
gno è di origine italiana. Per buona 
pace di chi sui social network con-
tinua a sostenere che il Comune di 
Vimodrone si impegna a favore dei 
migranti e degli stranieri in genere 
e non fa nulla per i cittadini italiani.

Assessore alle Politche Sociali e al 
Bilancio Maria Anna Vannucchi
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VIMODRONE 
SEI TU

Razionalizzazione e riqualificazione: avanti!
a decisione presa dall’am-
ministrazione comunale, 
sollecitata da una precisa 
richiesta da parte dell’I-
stituto Comprensivo, di 

razionalizzare gli spazi scolastici 
è stata affiancata da un’azione di 
riqualificazione degli stessi. L’ac-
corpamento della scuola media in 
un unico plesso per far fronte alla 
mancanza di aule per le elementari 
di via Fiume (spostate nella scuola 
media della stessa via prima sot-
toutilizzata) e lo spostamento del-
le classi dell’infanzia di curiel sono 
state portate avanti con una logica 
di ottimizzazione delle aree portan-
do a un conseguente miglioramen-
to dell’offerta didattica (aumento 
delle aule adibite a laboratori). Il 

plesso di via Curiel sarà oggetto 
di una parte del progetto 0-6 anni. 
Vimodrone Sei Tu trova molto po-
sitivo il lavoro che è stato fatto in 
questa estate e che dovrà prose-
guire nei prossimi anni. Gli studen-
ti che hanno varcato la soglia dei 
plessi oggetto di riqualificazione 
hanno trovato ad accoglierli una 
scuola più bella e funzionale. Ol-
tre ai lavori di riqualificazione sono 
stati acquistati nuovi arredi, è au-
mentato il numero di lavagne multi-
mediali (LIM) e sono stati adeguate 
le classi e i servizi a seconda delle 
indicazioni della scuola. Il lavoro, 
seguito passo passo dall’assessore 
Marco Albertini, dal dott. Roberto 
Panigatti e da tutto l’Ufficio Scuo-
la, a cui va il nostro ringraziamento, 

è stato portato avanti in virtù delle 
puntuali direttive della dirigenza 
scolastica (cogliamo l’occasione 
per fare i migliori auguri alla Diri-
gente Alessandra Barbaresi che 
lascia la reggenza) e il lavoro dei 
collaboratori scolastici. 
Ora pensiamo che sia necessario 
guardare avanti e proseguire in 
questa direzione.  
La costruzione di un refettorio nuo-
vo nelle elementari di via fiume, 
che sarà incluso nel nuovo bando 
della ristorazione scolastica, il po-
sizionamento di nuovi ingressi che 
non diano direttamente sulla stra-
da in alcuni plessi e il tema dei par-
cheggi nelle zone limitrofe dovran-
no essere la priorità nel futuro su 
questo tema.

L
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Inizia la scuola, tre parole per un augurio
on la giornata del 12 set-
tembre anche la scuola 
primaria e la scuola se-
condaria si sono unite 
alla già avviata scuola 

dell’infanzia nell’inizio del nuovo 
anno scolastico.
Il gruppo di VIMODRONE FUTU-
RA intende rivolgere un augurio di 
buon anno scolastico utilizzando 
tre parole chiave destinate a tutti i 
cittadini, alle famiglie delle alunne 
e degli alunni e, infine, agli studenti 
e studentesse.
La prima parola che è importan-
te comunicare all’inizio di questo 
anno scolastico è “GRAZIE”. Un 
“grazie” a tutto l’ICS Vimodrone, 
a tutto il suo personale docente, 
il personale ATA e allo staff della 
segreteria. Il primo grazie va alla 
Scuola stessa poiché, dopo un 
anno di lavoro impeccabile, ha col-
laborato costantemente per tutta 
l’estate con l’Amministrazione per 
la realizzazione delle azioni ine-
renti al piano di riqualificazione 
dei plessi scolastici. Una presenza 
attenta, positiva e rassicurante ha 
permesso un’opera sì complessa. 
Un “grazie” al dott. Panigatti e tut-
to lo staff dell’ufficio Scuola che, 
insieme a tutti gli altri uffici (tecni-
co, contratti, segreteria-CED, cul-

tura e sport), ha lavorato alacre-
mente per rendere reale un’azione 
politico-amministrativa di questa 
portata, con tutti gli imprevisti e 
le difficoltà annesse. Con l’auspi-
cio che l’efficacia e la collabora-
zione dimostrata in tale occasione 
diventi una costante nelle attività 
della macchina comunale. Infine un 
grazie a tutta la cittadinanza che 
ha mostrato pazienza e spirito di 
collaborazione in attesa di verifi-
care il risultato atteso e presentato 
dall’Amministrazione nei mesi pre-
cedenti.
La seconda parola di VIMODRO-
NE FUTURA, vuole rivolgersi a 
tutti i genitori delle alunne e degli 
alunni delle nostre scuole. La pa-
rola è “SALIENZA”. La “salienza” 
in campo educativo e umanistico 
rappresenta la capacità dell’uomo 
di dare più significati ad un singolo 
evento, di andare oltre all’unico e 
oggettivo significato. Tale capaci-
tà è straordinaria e identifica l’es-
sere umano in tutta la sua unicità. 
Spesso, però, rischia di diventare 
un pernicioso boomerang poiché 
cosi cade nel tranello di dare signi-
ficati realmente inesistenti e privi 
di fondamento. L’augurio, quindi, 
vuol essere quello di prendere solo 
la parte positiva della “salienza” e, 

nel momento in cui nascono dei si-
gnificati negativi, cercare sempre il 
confronto con il corpo docente, la 
dirigenza scolastica, l’Amministra-
zione e le forze dell’ordine. 
La terza, e ultima, parola è “LIBER-
TA’”. Tale vocabolo esprime per-
fettamente l’augurio che VIMO-
DRONE FUTURA vuole con forza 
rivolgere a tutte le studentesse 
e a tutti gli studenti della nostra 
Scuola. L’augurio di vivere a scuola 
in totale libertà, appunto, senten-
dosi liberi di esprimere sempre se 
stessi nelle proprie attitudini e nei 
loro pensieri. Di poter apprendere 
costantemente e di vivere questo 
apprendimento come vero e pro-
prio momento di costruzione del-
la propria libertà futura, perché 
la conoscenza e la valorizzazione 
delle proprie competenze renderà 
i nostri ragazzi e le nostre ragazze 
sempre più liberi nel rispetto delle 
libertà altrui.
Queste poche parole sono sta-
te utili per rivolgere il più sincero 
augurio di buon anno scolastico a 
tutto il mondo scuola!
Permetteteci, infine, un plauso 
all’Assessore Albertini il cui impe-
gno – anche con la rinuncia del 
periodo di ferie -  è stato anima e 
motore del progetto.

C

erifichiamo giorno per 
giorno che i cittadini 
chiedono a noi le infor-
mazioni sullo stato di 
alcuni servizi comunali 

in stallo da mesi. Se questo, da una 
parte, ci sprona nell’interesse e nel 
fare sempre meglio, dall’altra non fa 
altro che confermare la mancanza 
di comunicazione da parte di que-
sta Giunta e degli uffici competenti 
verso la cittadinanza stessa.
A costo di diventare ripetitivi ci-
tiamo ad esempio le interpellanze 
e interrogazioni effettuate sulla si-
tuazione del CUP e dell’ufficio scel-
ta/revoca del medico di base, così 
come la mancanza di un contratto 
di affitto per le pediatre con con-
seguente danno erariale alla casse 
del Comune.
Sul tema ambiente abbiamo chie-
sto delucidazioni sulla gestione 
dell’appalto sul verde pubblico (era 
stato prorogato per altri 6 mesi il 
contratto all’azienda precedente 
nonostante la mediocrità del servi-
zio svolto) e del taglio, sia su terreni 

pubblici che privati, dell’Ambrosia, 
causa di forti e sempre più frequen-
ti allergie. Anche qui risposte vaghe 
e poco rassicuranti.
Anche la recente indagine che ab-
biamo fatto sul tema scuole, in ag-
giunta alle interrogazioni già fatte 
durante l’anno sui disservizi ed in 
particolare sul progetto di riquali-
ficazione dei plessi, ha avuto non 
pochi disguidi.
Un progetto partito in ritardo, un 
bando di assegnazione appalto la-
vori andato deserto, dalla mancan-
za delle certificazioni sulla resisten-
za al fuoco dei materiali, arrivando 
infine a settembre con lavori finiti 
solo parzialmente. 
Su questo argomento, così come 
per gli altri, il nostro scopo è sem-
pre stato quello di informare la cit-
tadinanza sapendo che le notizie 
sono state date poco chiare e con 
il contagocce.
Eppure questo modo di agire ad al-
cuni non piace, così come non piac-
ciono i nostri inviti a partecipare più 
spesso ai Consigli Comunali, anche 

usando il canale streaming sulla pa-
gina FB del M5S. 
Analizzando obiettivamente la si-
tuazione non si può far finta di no-
tare una scarsa partecipazione col-
lettiva, sicuramente dovuta al fatto 
che la politica non avvicina come 
dovrebbe il cittadino che a sua 
volta vede una iniziativa come un 
messaggio di propaganda più che 
un vero e proprio interesse.
E’ proprio quest’ultima considera-
zione che ci deve far più pensare. 
A nostro modo di vedere, la diffe-
renza tra informare e strumentaliz-
zare è ben chiara e netta e noi con-
tinueremo in questa direzione. 
Un invito ai cittadini non destinato 
a sfociare in una democrazia diret-
ta, ma bensì ad una democrazia 
partecipativa anche perché, citan-
do il più grande cantautore-poeta 
milanese, un certo Giorgio Gaber, 
“Libertà è Partecipazione”.

A.G.
leganordvimodrone@gmail.com

Comunicazione e trasparenza: 
i tabù di questa amministrazione
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